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L'attivo con Reichlln e Morelli a Villa lazzaroni 

Il carovita, gli sfratti, 
il partito rilancia 

le iniziative di lotta 
! Illustrate le scadenze più immediate; dopo la petizione contro 

gli aumenti dei prezzi ci sarà una grande manifestazione 

C'è ancora malessere nel 
partito e lo si capisce dal
l'andamento non certo soddi
sfacente della sottoscrizione 
per la stampa e dal tessera
mento, ma c'è anche una ca
rica di lotta, pronta a dispie
garsi sui grandi temi della 
crisi: carovita, pensioni, af
fitti, condizione giovanile. 
Entrambi gli aspetti sono 
stati al centro del primo at
tivo, dopo la pausa estiva, 
che si è svolto ieri sera a 
villa Lazzaroni, nel corso 
della festa dell'Unità. Intro
dotto dal compagno Sandro 
Morelli, segretario della fe
derazione è stato concluso 
dal compagno Alfredo Reich
lln, direttore del nostro gior
nale e membro della Dire
zione. 

E' stata una discussione 
che è andata subito al con
creto, ha buttato sul tavolo 
1 problemi interni ed ester
ni al partito, ha enunciato 
le iniziative sulle quali mo
bilitare le sezioni e le masse, 
ha ricordato che il PCI non 
« sta alla finestra ». 

SOTTOSCRIZIONE — I 
risultati «non sono confor
tanti » come ha detto il com
pagno Morelli, anche se c'è 
stato un «salto» dal 12 ago
sto a oggi. Si è passati da 
120 a 200 milioni (38%) ma 
si è ancora molto lontani 
dalla media nazionale. Il tes
seramento, poi, denuncia 
problemi generali ma anche 
particolari. Siamo al 93% per 
il tesseramento e mancano 
ancora 3.500 tessere. Ebbene 
tremila delle tessere man
canti si concentrano in 06 
sezioni su 167 della città. In 
provincia il fenomeno è an
cora più evidente; su 147 se
zioni tutto il ritardo è con
centrato in 39. Seno dati che 
fanno riflettere e sui quali 
bisognerà discutere a lungo. 

Ma dalle difficoltà di oggi 
bisogna uscire per ritrovare 
lo slancio e la « grinta » ne
cessari ad affrontare la gra
vissima crisi del paese, a ri
spondere dall'opposizione ai 
tentativi di riproporre misu
re antipopolari, a rilanciare 

la battaglia per il cambia
mento. 

CAROVITA — Ed eccoci al
l'aumento dei prezzi, uno 
strumento che l'avversario di 
classe ha sempre usato per 
togliere alle masse popolari 
i benefici strappati dalle lot
te. La petizione che il PCI 
ha lanciato, hanno detto al
cuni, non « tira ». Su questo, 
invece, bisogna impegnare il 
partito e sin dai prossimi 
giorni. Nella battaglia contro 
l'inflazione questi debbono 
essere gli obiettivi: imporre 
l'applicazione delle leggi di 
riforma del settore (ricon
versione industriale, provve
dimenti per l'agricoltura, 
piano energetico): controlla
re 1 prezzi con gli strumenti 
che già ci sono, comitato pro
vinciale prezzi, AIMA per i 
genere di largo consumo; as
sumere tutte le iniziative di 
emergenza necessarie comun
que ad arginare l'aumento di 
prezzi e tariffe. Sostenere 1' 
iniziativa del Comune per il 
blocco dei costi del gas meta
no, delle tariffe elettriche. 
del latte: concludere la mo
bilitazione con una grande 
manifestazione da tenersi al 
più presto sui temi della cri
si e del carovita. 

PENSIONI — La riforma 
del sistema pensionistico de-

PALAZZI INCARTATI 
A OSTIA: CROLLANO . 
TROPPI CORNICIONI 
Tra i tanti danni del pa

lazzinaro « selvaggio » c'è an
che questo: le case, dopo po
chi anni, vengono giù a. toc
chi. E'- quello che sta succe
dendo (e con conseguenze tra
giche) a Ostia dove da qual
che tempo si assiste al crollo 
di un numero impressionan
te di cornicioni. Dopo la mor
te di un bambino avvenuta 
alcuni giorni or sono altri 
cornicioni sono piombati giù 
ai suolo dai piani più alti in 
molte strade di Ostia. 

ve essere un altro obiettivo 
sul quale mobilitare tutte le 
sezioni. Assemblee pubbli
che, dibattiti, incontri, tutti 
gli strumenti della parteci
pazione devono essere usati 
per riportare il problema al
l'attenzione del paese e della 
città. 

LOTTE — Il sostegno ai 
lavoratori che si battono per 
la difesa del posto di lavo
ro deve essere costante. In 
questi giorni sono in scio
pero i dipendenti del pub
blico impiego che chiedono 
la trimestralizzazione della 
scala mobile. Sul modo in 
cui articolare la partecipa
zione dei compagni anche al
la giornata di lotta di gio
vedì degli statali si terrà 
un attivo in federazione. 

CASA — Gli sfratti incom
bono su migliaia di famiglie. 
Un problema drammatico da 
affrontare con impegno in
telligente e costante, per so
stenere la mozione presen
tata in parlamento sull'ap
plicazione della legge 93 (che 
fissa i criteri d'urgenza per 
l'assegnazione delle case de
gli enti pubblici) e la proro
ga degli sfratti fino alla fine 
dell'anno. 

Anche per le case popola
ri, bisogna riprendere la lot
ta per bloccare il tentativo 
di aumentare la quota servi
zi. La mobilitazione dovrà 
comunque concludersi con 
un'iniziativa centrale del 
partito su questo problema. 

DROGA — Strettamente 
intrecciato alla questione 
giovanile, del quale è una 
spia drammatica, il proble
ma droga impone una batta
glia sul terreno ideale pra
tico. Bisogna sostenere e 
pubblicizzare le iniziative 
dell'assessore alla sanità, il 
compagno Mazzotti, che ha 
rivolto un appello ai me
dici di famiglia perché pren
dano in cura i giovani e 
battersi perché vengano al 
più presto utilizzati i nove 
miliardi che la Regione ha 
stanziato per la creazione di 
centri polivalenti per il re
cupero dei tossicodipen
denti. 

La sconcertante vicenda di un giovane arrestato grazie alle «brillanti intuizioni» di un carabiniere 

Sbattuto in galera solo perché osserva 
un'auto. La volevi rubare» è l'accusa 

Fabiano Lelli è stato rilasciato dopo 10 giorni di carcere- Al processo per direttissima le testimonianze si sono stranamente sgonfiate 
Il ragazzo si era avvicinato ad una « 500 » per vedere se era quella di un amico - Ma in tribunale la Fiat è diventata una Renault 

Sappiamo quanto nella 
nostra città difficile sia 
l'opera delle forze dell'or
dine. La malavita oggi e 
assai diversa da quella di 
qualche anno fa: si sono 
innescati, ad opera di cen
trali di criminalità orga
nizzata, meccanismi terri
bili che ne hanno. accre
sciuto la spietatezza e la 
barbara determinazione. 
Va tenuto ben presente, 
quindi, quanto sia perico
loso il lavoro delle forze 
dell'ordine. 

Non entrano tuttavia in 
questo quadro, e pongono 
seri interrogativi, alcuni 
avvenimenti che si sono 
susseguiti in quest'ultimo 
periodo a Roma ad opera 
degli agenti dell'ordine, a 
Tor di Quinto, a Trasteve
re, alla Garbatella. Sono 
ormai troppi gli episodi di 
violenza in cui sono coin
volti poliziotti che sparano 
o si comportano con pre
potenza, senza la neces
saria duttilità e professio
nalità. Sarebbe assai grave 
se questi atti si ripetessero 
senza che i responsabili 
della direzione delle forze 
dell'ordine traducessero le 
legittime preoccupazioni 
dei cittadini in provvedi
menti necessari per evita
re il verificarsi di episodi 
simili. 

Si rischierebbe, infatti, 
di incrinare seriamente i 
rapporti di fiducia, di soli
darietà, di comprensione 
che si sono venuti faticosa
mente — e a prezzo di du
re lotte contro le resisten
ze conservatrici — instau
rando tra lavoratori, citta
dini e forze dell'ordine: si 
spezzerebbe quel filo che 

Si pongono 
interrogativi 

seri 
in questi anni si è venuto 
intessendo e a cui noi co
munisti abbiamo dato un 
contributo importante. Se 
questo avvenisse, se qual
cuno, ritenendo superfluo 
un rapporto di fiducia tra 
cittadini e forze dell'ordi
ne, pensasse che la lotta 
contro una violenza sempre 
p<ù organizzata, contro un 
terrorismo spietato, sia so
lo una questione « tecni
ca », sbaglierebbe di gros
so, condurrebbe al falli
mento la gestione dell'or
dine pubblico nella nostra 
città, renderebbe quasi inu
tili t grandi sacrifici a cui 
si sottopongono ogni gior
no migliaia di agenti. 

E' nel legame con la gen
te, con il popolo, con i la
voratori che le forze del
l'ordine, che hanno con
quistato di recente più 
adeguate condizioni di vita 
sul piano salariale e nor
mativo, possono acquisire 
la riforma di pubblica si
curezza e la conseguente 
democratizzazione degli ap
parati. E' sul terreno di 
una piena comprensione e 
collaborazione tra i cittadi
ni e forze dell'ordine che 
colpi positivi sono stati as
sestati alla delinauenza or
ganizzata, al terrorismo, 
alla lotta contro la droga. 

Come comunisti non vo
gliamo quindi, poiché sap
piamo che questo è il pun
to decisivo, che alcuna in
crinatura si palesi, che al 
di là delle intenzioni nes
suna frattura si attui nel 

corpo della democrazia, an
zi abbiamo lavorato e la
voreremo per rafforzare t 
legami fra la città e i la
voratori delle forze del
l'ordine. Non possiamo per
ciò avere una posizione 
passiva di fronte agli ulti
mi avvenimenti che minac
ciano di rimettere in di-
scussioìie quanto è stato 
faticosamente costrutto. 

E' necessario che si fac
cia chiarezza, se vi sono 
colpevoli vengano puniti, 
si accertino le responsabi
lità. Poiché l'ordine demo
cratico nella città è que
stione essenziale, sollecitia
mo le forze politiche, i sin
dacati, le istituzioni ad 
aprire un'ampia discussio
ne, un confronto, a propor
re le misure -necessarie — 
così come nei mesi scorsi 
il PCI ha ripetutamente 
fatto avanzando precise e 
realizzabili richieste ~ af
finché la sicurezza dei cit
tadini venga tutelata nel 
modo più democratico pos
sibile e con una professio
nalità che non significhi 
solo saper sparare o usa
re le tecniche di karaté, 
Mia anche saper distingue
re chi si ha di fronte e in
tervenire in modo diver
so n seconda delle circo
stanze. 

Vittorio Parola 
responsabile del dipar
timento per i problemi 
dello Stato della Fede
razione del PCI. 

Attenzione: se a qualcuno 
capita — come spesso capita 
— di dover attendere in stra
da un amico, o chiunque al
tro, stia bene attento a non 
appoggiarsi ad una macchina 
posteggiata, a non guardarla 
troppo da vicino e troppo a 
lungo. Se poi risponde anche 
sommariamente — bastano i 
jeans e i capelli lunghi — alla 
supposta figura del giovane 
un po' freak, allora faccia at
tenzione due volte. Anzi, non 
dia mai appuntamenti in 
strade dove vengono parcheg
giate dello auto. Perchè po
trebbe capitargli di essere 

, arrestato da un solerte cara
biniere per « tentativo di fur
to pluriaggravato», di finire 
in galera e di restarci per 
dieci giorni, E solo allora, col 
processo per direttissima — 
se gli va bene — potrà uscire, 
e tornare a casa. 

E' quello che è successo — 
esattamente — ad un ragazzo 
di 20 anni, studente univer
sitario, Fabiano Lelli: uscito 
di casa il mercoledì mattina 
della scorsa settimana per un 
appuntamento con due amici, 
arrestato per non aver fatto 
nulla, e liberato solo ieri — 
dopo dieci giorni di carcere — 
dopo 11 processo nel quale le 
dichiarazioni, le «prove» dei 
carabinieri sono scoppiate co
me bolle di sapone. E' stata 
davvero una persecuzione: 
piccola, forse, marginale, ma 
non per questo meno grave. 

Ma raccontiamola questa 
storia: Fabiano Lelli. merco
ledì 29 agosto, verso ìe dieci 
e mezzo di mattina, arriva 
in via Santa Maria Goretti, 
al quartiere Africano. Qui 
abita un amico con il quale 
ha un appuntamento. All'in
contro deve arrivare anche un 
terzo amico, che possiede una 
« 500 » color grigio scuro: per 
sfortuna di Fabiano, però, è 
in ritardo. 

Sotto casa c'è infatti po
steggiata una «500» grigia: 
e Fabiano, per curiosità — è 
una reazione che davvero 
avrebbero avuto tutti —..si 
avvicina per vedere se è quel
la del suo amico. E sapere co
si se è già arrivato. Ma dato 

uno sguardo dentro, si accor
ge subito che non è cosi, e si 
avvia deciso al portone, suo
nando al citofono dell'altro 
ragazzo che lo aspettava. E' 
tutto qui. Questa occhiata al
la «500» è il suo «tentativo 
di furto pluriaggravato». 

Un carabiniere — che dirà 
al processo che attraversava 
per via Santa Maria Goretti 
«a diporto sull'auto di ser
vizio» — passa purtroppo di H. 
E lo arresta, portandolo di 
peso alla stazione del CC di 
via Gadames. Forse è l'aspet
to di Fabiano a convincerlo 
ohe deve essere sicuramente 
un ladro. 

Alla stazione del carabi
nieri arrivano, dopo un po', 
anche i suoi due amici, che 
— dopo essersi fatti spie
gare dal negozianti della 
strada cos'era successo — 
cercano di chiarire l'equivo
co. Niente. Non 11 ascolta
no neppure. Anzi: Il ascolta
no, ma non gli danno cre
dito: visto che tra le Im
putazioni quella relativa al
la «500» passa in secondo 
piano. Nel verbale firmato 
dal carabiniere Santarcan-
gelo — questo il nome, se 
non andiamo errati — non 
ce n'è traccia. Compare, in
vece, improvvisamente, una 
« Renault 6 » che il ragazzo 
avrebbe tentato di aprire. 

Non basta: vengono ascol
tati i testimoni. E nel verba
le di interrogatorio di una 
negoziante — che lavora in 
una lavanderia — firmato 
dal vice brigadiere De Simo
ne, comandante del nucleo 
di polizia giudiziaria di via 
Gadames, si legge che la si
gnora ha visto il ragazzo 
prima di tentare di aprire 
la «500» e non riuscendovi, 
avvicinarsi alla Renault. La 
deposizione è firmata anche 
dalla testimone. Non l'ha 
letta? E* manipolata? Chis
sà: comunque nel processo 
fornirà tutt'altra versione. 

Insomma i carabinieri — 
a giudicare anche da quello 
che hanno detto ieri al pro
cesso — hanno 11 sospetto 

di aver preso un granchio. 
Ma invece di rilasciare Fa
biano, facendogli tante scu
se, Insistono con pervicacia. 
Ed è per questo ohe questa 
storia è una storia di per
secuzione. Tanto riuscita, 
che 11 magistrato — il sosti
tuto procuratore Mario A, 
mato — pensa bene di con
validare l'arresto senza la-
r i a r s i sfiorare dal sospetto; 
e cosi il giovane è condan
nato a restare in carcere fi
no al processo per direttissi
ma, che si è svolto ieri. 

Qui tutte le accuse cado
no. La commerciante spiega 
che il ragazzo si era soltan
to avvicinato alla «500», e 
basta: versione confermata 
da altri testimoni. E lo stes
so carabiniere che lo ha ar
restato cambia deposizione: 
precisa che ha visto Fabia
no Lelli vicino alla «Re
nault», con la mano vicino 
alla portiera — è un reato? 
— e deve anche aggiungere 
(dopo una domanda dell'av
vocato difensore Pio Pisau-
ro) che 11 ragazzo non ave
va nessuno strumento per 
forzare l'auto, che era chiu
sa. Dunque? Dunque l'ha 
arrestato lo stesso: bravo. 

Il Pubblico ministero Maz-
zlotti — un pò* imbarazza
to. non volendo forse sbu
giardare troppo i carabinieri 
— ha chiesto . l'assoluslone 
per « insufficienza di pro
ve». Ma 1 giudici (il presi
dente della sezione era De 
Lazzaro) hanno invece as
solto il ragazze, più chiara
mente, « perché il fatto non 
sussiste». E hanno fatto be
ne. Ci domandiamo solo una 
cosa. Se il ragazzo è Inno
cente, 1 carabinieri non han
no commesso forse un arbi
trio? Per esempio quei ver
bali — cosi diversi dalle te
stimonianze rese al processo 
— non saranno per caso 
« false testimonianze »? Il 
dubbio lo giriamo ai giudi
ci. Perché per una volta — 
anche quando ci sono di 
mezzo responsabilità delle 
forze dell'ordine — lo ri
solvano. 

Ordigni incendiari Poltra notte contro una scuola, una caserma e uffici delle case popolari 
— " • • ' . : • • • • I.J . • • . • . i . J . - I . . . i , , 

Vetri a pezzi, porte divette: di nuovo attentati 
Nel tardo pomeriggio sono state lanciate bottiglie incendiarie contro un'agenzia immobiliare in via di Tor di 
Nona - Ricomincia lo stillicidio dei « botti » notturni? - Nessuna scritta, né volantini per individuare la matrice 

Proseguono le trattative 
per il prezzo del latte 

Ancora niente accordo sul 
nuovo prezzo del latte alla 
stalla: nonostante la media
zione della Regione, che ha 
promosso anche ieri un ulte
riore incontro tra le parti, 
tra i produttori agricoli e 1' 
industria di trasformazione e 
la centrale sono rimasti an
cora notevoli divergenze sul
l'entità dei rincari da adot
tare. Tredici lire di aumento 
(tante ne chiedono i produt
tori) sono ritenute, infatti. 
da industrie e azienda capi
tolina del latte un onere ec
cessivo per l'economicità del 
processo produttivo. 

' Di fronte all'impossibilità 
di raggiungere immediata
mente un accordo l'assessore 
all'agricoltura della Regione 
Bagnato si è comunque im
pegnato a far proseguire la 
trattativa. La linea regionale 
tende infatti — ha precisato 
lo stesso assessore — a de
terminare il prezzo del latte 
In base all'assoluto rispetto 
delle leggi nazionali e regio
nali per il settore. Spiragli 
per la trattativa, comunque, 
sono ancora aperti e la Re
gione non dispera di far ac
cordare tra breve le parti. 

BRUCIANO PINI 
E STERPAGLIE 

ALLE PENDICI DI 
MONTE MARIO 

Un incendio abbastanza 
esteso, ma fortunatamente 
senza gravi conseguenze, ha 
distrutto ieri pomeriggio 
qualche pino e molta sterpa
glia a Monte Mario, nei ter
reni sopra e sotto la ponora-
mlca. Quattro squadre del vi
gili del fuoco, due elicotteri 
della Regione attrezzati per 
gli incendi e una squadra dei
tà guardia forestale si sono 
immediatamente recate sul 
posto dopo le numerose tele
fonate degli abitanti giunte 
al comando dei vigili. 

In poche ore le fiamme so
no state domate, senza che 

I teppisti, gli anonimi at
tentatori che agiscono nella 
notte, sono rientrati dalle va
canze. Sembra insomma ri
cominciato il clima - « abitua
le > della città, bersagliata 
quasi ogni notte da attentati 
contro sedi politiche e orga
nizzazioni sindacali. * L'altra 
notte è stata la volta di una 
scuola privata, degli uffici 
delle case popolari, e di una 
caserma dei carabinieri. Nel 
tardo pomeriggio di ieri, in
fine è toccato ad una agen
zia immobiliare. I danni più 
gravi sono avvenuti nella ca
serma. L'ordigno lanciato dai 
teppisti nel cuore della not
te ha completamente divelto 
le due porte d'ingresso del
l'edificio di via Radames. 
all'angolo con viale Libia, e 
tutti i vetri del palazzo, com

presi quelli dei vicini sono 
andati in frantumi. Quando 
è arrivata la polizia gli at
tentatori. in-questo come in 
tutti gli altri casi, erano già 
ruggiti. 

La deflagrazione, che è sta
ta - violentissima, ha anche 
provocato l'aprirsi di una 
piccola voragine nel selciato 
e danneggiato alcune auto 
che erano in sosta lì vicino. 
Un solo carabiniere era in 
quel momento di servizio: è 
rimasto a lungo stordito dal
lo scoppio ma si è rapidamen
te ripreso tanto che non è sta
to necessario disporne il rico
vero in ospedale. 

Porte divelte e vetri in fran
tumi anche alla scuola pri 
vaia « Kennedy ». in via del 
Caravaggio. Gli attentatori 
non hanno lasciato scritte. 

né null'altro che potesse por
tare se non proprio alla iden
tificazione almeno alla ma
trice del gesto criminale. 
L'ultimo attentato della not
te ha colpito gli uffici delle 
case popolari di via Sessoria-
na. nel quartiere San Giovan
ni. Qui. fortunatamente, i 
danni sono, stati lievissimi. 

La catena di attentati ha 
avuto un'appendice nel tar
do pomeriggio quando ben 
cinque bottislie incendiarie 
sono state gettate contro una 
agenzia immobiliare di via 
Tor di Nona. 

Gli attentatori sembra che 
fossero giovanissimi, a bor
do di un paio di moto. Anche 
loro hanno potuto tranquilla
mente sparire confondendosi 
nel traffico del Lungotevere 
tornato ormai ai consueti, in
vernali, livelli d'intensità. 
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DIADDl? m ,TI?17I?I>1? C V D A I É Da ieri sono stati riaperti 1 battenti 
Kl/lflUL « lE.VH.IVtt E i A r U l d e n a mostra «Tevere Expo». Protago
nisti di questa edizione autunnale saranno t paesi esteri, con 1 loro prodotti artigianali, 
con spettacoli e iniziative economiche e culturali. La « sessione intemazionale D» — che re
sterà aperta fino al 16 settembre — è stata inaugurata dall'assessore al turismo Guido Var-
lese. dall'assessore capitolino ai servizi tecnologici Piero Della Seta e dall'aggiunto del sin
daco della I circoscrizione Giovanni Spinelli. L'orario della mostra è: nei giorni feriali 
dalle 16,30 alle 24; il sabato e la domenica dalle 10,30 alle 13,30 e dalle 16.30 alle 24. 
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Perché il gatto assedia 
le cinque meraviglie 

Il titolo dell'ultima « pluri-manifestazione * \ 
dell'Estate romana - L'unificazione culturale 

della città - Riscoprire un posto che 
« non vale niente », come via Sabotino - A Massenzio 
si sono smontati e riletti i film: a Villa Torlonia 

si rileggeranno i meccanismi degli spettacoli 

— Sapre-li indicarmi 
da quale pari» do>rci 
andare ora? 

m Dipende da dn*e 
Mini andare », rî po^c 
.«ampiamente il gallo. 

— Non importa do-
\e . . . rispose Alice. 

• Allora quaNia-i -Ira
da ti \<t bene . . . ». 

— . . . porche mi por
ti da qnalrhe parte . ... 
ag?ian«e Alice. 

• Ci arr ivi sent'al lro se 
cammini abhaManxa » os
servò i l gatto. 
(Dal cfatogo di Al"** col 
Gatto dal Cheshire. in « Ali
ce nel Paese delle Meravi

glie * , di Carroll). 

Quest'avventura di set
tembre ha un nome strano. 
un po' più lungo di « Me
raviglioso urbano ». Precisa
mente è: « Parco centrale, 
ovvero come il gatto del 
Cheshire partecipò all'asse
dio del meraviglioso urba
no». Ma il parco centrale, 
m questa maratona nella 
città, con ben quattro pal
coscenici più un quinto in 
appendice che lavorano in 
contemporanea da domani 

fino alla fine di settembre 
ovviamente non c'è. Forse 
bisogna scoprire ogni volta, 
quello giusto per ognuno. Il 
gatto del Cheshire, questo 
gatto che riesce a far scom
parire prima la coda, poi 
le zampe posteriori e via via 
così fino alla testa, finché ri
mane solo il suo ghigno. 
apparirà e scomparirà nei . 
diversi posti che gli appar
tengono. 

Il mattatoio 
Immaginiamo che rincor

rerlo, per chi vorrà — tut
te le sere — sarà anche fa
ticoso: aggiornarsi sui pro
grammi anche imprevedibi
li, spostarsi fra il teatro al-
t'aperto inventato in via Sa
botino, e arrivare per bal
lare o giocare agli antichi 
romani sul parco dell'Appia, 
correre giù fino ai concerti 
rock al Mattatoio, < ritor
nare fino alle TV di Villa 
Torlonia, facendo una pun-
tatina, magari anche al ci
nema Palazzo. E" faticoso 
sì: ma ii parco centrale è 
tutta la città, e nel titolo 
è detto. Il « Meraviglioso ur
bano » — non il paese delle 
meraviglie, ma le meraviglie 

nel paese — si conquista, va 
assediato. Non sta mica lì 
ad aspettarci. Bisogna sco
varlo e inventarlo. 

Si cominciò con Massen
zio, due anni fa: la sempli
ce idea di trasmettere film 

, nella basilica che dà le spal
le ai Fori Imperiali Visita
ta da molti turisti, e da 
pochi romani, più quelli che 
d'estate assistevano ai con
certi. In quello « scenario 
stupendo » — e riscoperto — 
si e assistito a qualcosa di 
imprevisto. La folla- Deci' 
ne di migliaia di persone 
tutte le sere, e sempre in 
crescenza, QuarantaduemOa 
la prima- rassegna, quaran-
tasette la seconda, e que
st'anno si è superato — e 
di molto — il tetto dei cin
quantamila. Massenzio è di
ventato un punto di incon
tro, una piazza, et si va 
anche non solo per vedere 
il film. E comunque si è 
scoperto che qualsiasi film 
può essere visto: basta tro
vare a modo. I seriosi e 
tronfi film di Matarazzo non 
hanno attirato forse il pub
blico di Marylin o di Ai-
bertone, ma i loro mille 

•. spettatori li hanno sempre 
raccolti. Perchè a Massenzio 

funziona una grande intel
ligenza collettiva: il pub
blico sghignazza, applaude, 
approva, fischia, ironizza. 
Smonta il film, scopre i 
meccanismi che l'hanno 
creato, e cerca di imposses
sarsene: per farlo anche 
« Catene » — furio ciò che 
è stato prodotto — va bene. 
E cosi l'amore dei cinefili, 
diventa un amore di massa. 

. . . e le ville 
Si disse, due anni fa. che 

questa non poteva essere 
una risposta alla crisi del 
cinema. Certo che no: eppu
re nel frattempo, sono nati. 
d'estate, molti piccoli figli 
di Massenzio, che sembrano 
funzionare assai meglio del
le solite sale. Che invece 
chiudono: e dicono che la 

' « colpa » è dell'estate roma
na. Cattivo operaio accusa 
cattivo strumento. 

Poi ci sono state le ville, 
il ballo, la spiaggia, l'isola, 
le strade del centro. Ma non 
si sono riscoperti e riut&iz-
zati — trovando una nuova 
funzione — soltanto « scena
ri stupendi », Questa volta 
c'i anche via Sabotino: un 

rettifilo alberato, a Mazzi
ni che nasconde una vecchia 
area Iacp, per la ovate nes
suno — se non uno specu
latore edilizio — darebbe un 
soldo. Ma se tutto può es
sere visto, lutto può anche 
essere usato: dipende sem
pre da come. E questo pez
zo di terra sarà appunto il 
regno teatro (verranno Nan
ni e la Kusterman, Perlint, 
Vasilicò. Peter Handke e 
Peter Brook) e della musica 
classica. Vi sono stati mon
tati un enorme palco cu
bico, una riproduzione di un 
vecchio teatrino, («La fe
de»), una pista e una ribal
ta per V'orchestra. Il tutto 
alla fine sparirà. Soldi but
tati? Sarà: ma II principio 
« barocco» di non costruire 
strutture fisse, per potersi 
spostare ogni volta, creare 
un teatro ovunque, poter 
utilizzare ogni posto, è sano. 

E* cosi che si arriva ovun
que, centro e periferia. Una 
delle accuse rivolte a Nico-
lini negli anni passati era 
quello di accentrare tutto su 
Massenzio, di non curarsi di 
niente che non fosse a cen
tro, di non pensare alla pe
riferia. Ce da riflettere in

vece a quanto quest'estate 
romana abbia contribuito 
a/runificazione culturale — 
al di là di quella dei mass 
media — della città. 

Da via Sabotino, si passa 
al Mattatoio di Testacelo 
— grande struttura recupe
rata ai romani — tempio del 
jazz e del rock, e da qui a 
San Lorenzo, al cinema Pa-
lazzo (fUm sulla danza e me
lodrammi americani) e poi 
sul parco dell'Appia, dove 
si riscoprirà il gioco del 
«ruzzolone» e quello dei 
gladiatori, e si ritroverà il 
ballo già ritrovato e riper
duto a Vaia Ada. 

Una riflessione 
Infine vaia Torlonia: con

clusione logica dell'avventu
ra. Televisione e videotape. 
Come a Massenzio si sono 
«smontati» i film, a VOla 
Torlonia si «smonterà» — 
attraverso i filmati — re
stare romana, per vedere 
come funzionano le sue me
raviglie. 

Sarà una-riflessione sv se 
tiessi. D'altronde Alice, do
ro tì paese delle meraviglie, 
passò appunto, attraverso lo 
specchio». 

is 
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